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CHIARIMENTI 

 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER 

L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON ETS AI FINI DELLA CO-

PROGETTAZIONE DI ATTIVITA’ TERRITORIALI DI PROSSIMITA’ COLLEGATE 
ALL’UFFICIO MISURE DI PROTEZIONE GIURIDICA GESTITO DA AZIENDA 
SPECIALE CONSORTILE “INSIEME PER IL SOCIALE” ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. n. 
117/2017 e ss. Mm. 

  

CIG B8E6CF3897 

 

QUESITO N.1 

Si chiede di chiarire se l'individuazione di un singolo operatore escluda la possibilità, per il soggetto 

gestore, di costituire un team di supporto, coordinato dall'operatore stesso. 

Qualora non fosse ammessa la presenza di personale di supporto, ciò comporterebbe rilevanti 

criticità operative, in particolare riguardo a: 

• gestione delle sostituzioni in caso di malattia, ferie, permessi o assenze improvvise; 

• impossibilità di coprire attività che, per loro natura, possono risultare contestuali o 

sovrapposte nel medesimo arco temporale; 

• rischio di discontinuità del servizio, soprattutto in presenza di carichi di lavoro elevati. 

Risposta 

No, non lo esclude considerato il regime di co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 117/2017.  

 

QUESITO N.2 

Si chiedono chiarimenti circa le mansioni non attribuibili allo sportello: curatele, arbitri e verbali di 

conciliazione (Punto 3). Dalla verifica effettuata con la Cancelleria della Volontaria Giurisdizione del 

Tribunale di Monza risulta che curatele, funzioni arbitrali e verbalizzazioni in procedure conciliative 

non rientrano tra le attività delegabili allo sportello di prossimità. 

Si chiede quindi conferma ufficiale che tali attività non debbano essere previste né richieste 

nell'ambito del servizio IPIS, in quanto non compatibili con le competenze dello sportello e non 

autorizzate dalla normativa di riferimento. 
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Risposta 

Mansioni non attribuibili allo sportello, si conferma che quanto indicato nel quesito risulta corretto. 

Le attività richiamate (curatele, funzioni arbitrali e verbalizzazioni in procedure conciliative) non 

rientrano tra le funzioni attribuibili allo sportello di prossimità. 

 

QUESITO N.3 

La previsione nel bando impone all'operatore di prossimità di essere automunito. A detto obbligo non 

corrisponde alcun riferimento al riconoscimento dei rimborsi spesa conseguenti 

(benzina/chilometrici, altre indennità di trasferta) nonostante le attività richiedano vincolanti e 

quotidiani spostamenti su un territorio di riferimento molto ampio. 

Come saranno conteggiati e rimborsati tali costi all'interno della rendicontazione dell'appalto? 

Risposta 

L’istituto della co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 117/2017 non si configura come un 

procedimento tra quelli previsti dal Codice degli Appalti). 

Il rimborso economico previsto nel bando non costituisce corrispettivo per l’erogazione di servizi, 

ma rappresenta esclusivamente una copertura delle spese sostenute nell’ambito della co-

progettazione. Pertanto, spetta all’Ente proponente individuare, motivare e rendicontare le voci di 
costo ritenute necessarie allo svolgimento delle attività, secondo criteri di coerenza, trasparenza e 

corretta imputazione. 

Tali proposte saranno oggetto del lavoro di coprogettazione e verranno discusse e definite nell’ambito 
dei tavoli dedicati. 

 

QUESITO N.4 

Si chiedono chiarimenti sulla natura del rimborso economico e sul suo utilizzo ammissibile (Punto 

4). Nel bando, al punto 4. Durata e Valore del Progetto, viene indicato un importo pari a euro 

76.500,00 annui, per un totale massimo di euro 229.500,00 nel triennio, definito "come rimborso a 

fronte delle spese sostenute per l'attuazione delle attività oggetto di co-progettazione, specificando 

inoltre che tali risorse non costituiscono corrispettivi per l'affidamento di servizi a titolo oneroso." 

Si richiede pertanto una specifica puntuale riguardo ai seguenti aspetti: 

a. quali voci di spesa sono considerate ammissibili all'interno di tale rimborso (personale, 

trasporti, materiali, costi indiretti, assicurazioni, ecc.); 

b. se è prevista una rendicontazione analitica delle spese o se il rimborso è da intendersi in 

forma forfettaria; 
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c. quali sono i limiti e le condizioni per imputare costi legati al personale (ad esempio 

sostituzioni, attività straordinarie, costi di coordinamento); 

d. se il rimborso prevede come dovrebbe, i costi di spesa generali, essendo vincolante e 

obbligatoria una sede sul territorio di riferimento. 

Risposta 

Trattandosi di co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 117/2017 si specifica quanto segue: 

a. Le voci di costo ritenute necessarie per la realizzazione delle attività oggetto di co-

progettazione devono essere indicate dall'Ente proponente all’interno della Proposta 
Progettuale con una stima analitica dei costi nel rispetto dei limiti economici indicati 

dall’Avviso.  
b. Si conferma che la natura del rimborso richiede che l’Ente proponente individui e rendiconti 

le voci di costo sostenute. 

c. L’Ente proponente è chiamato a proporre l'organizzazione del servizio, le modalità operative 

e le risorse professionali che intende mettere a disposizione. I limiti e le condizioni per 

l'imputazione di costi specifici (sostituzioni, coordinamento, ecc.) devono essere definiti e 

motivati nella proposta progettuale e nel piano economico dell'Ente e saranno oggetto di 

valutazione e verranno discusse e definite nell’ambito dei tavoli dedicati. 
d. Anche i costi di spesa generali e di struttura, inclusi quelli relativi alla sede, rientrano tra le 

voci che l'Ente proponente dovrà individuare, motivare e rendicontare nel suo piano 

economico, in quanto necessari allo svolgimento delle attività. 
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